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dalla prima pagina 
Governo 

vere, di fornire < in qualche 
modo un appoggio» al costi­
tuendo tripartito DC • PRI-
PSDI. 

Craxi ha detto ieri, apren­
do la campagna ' elettorale 
europea a Milano, che i so­
cialisti non si sottrarranno al­
l'incontro con la DC: e pro­
prio mentre lui parlava a Mi­
lano, le telescriventi trasmet­
tevano il testo di un'intervi­
sta concessa dal presidente 
dei deputati democristiani, 
Galloni, all'Eco di Bergamo. 
In essa si chiarisce che la 
DC chiede al PSI un'asten­
sione che dia al governo la 
possibilità di operare, che fac­
cia superare le elezioni euro­
pee e il congresso nazionale 
della DC. Non credo — ag­
giunge Galloni — che sia pos­
sibile un accordo con 11 PSI 
se esso intende darn l'asten­
sione solo por concordare la 
data delle elezioni anticipa­
te. E la risposta socialista? 

Dalle affermazioni di Craxi 
si ricava 1-* npressione che il 
PSI non consideri quella del­
l'incontro una proposta vera 
e propria da parte della DC, 
giacché il leader soc'alista an­
cora sollécita chi « hu nuove 
proposte da fare » a farle. Ag­
giunge inoltre che l'invito al­
l'incontro è accolto, ma *un 
conto sarebbe la proposta di 
un governo stabile e autore­
vole al quale il PSI è dispo­
sto a partecipare drittamen­
te, un conto sarebbe un go­
verno allo sbando che deve 
raccogliere i voti della destra 
demonazionale e il rifiuto di 
Saragat ». 

Si potrebbe dedurre da 
queste considerazioni che l'at­
teggiamento del PSI verso il 
tripartito non sarà d'appog­
gio: e, del resto. Lelio La-
gorio, vicinissimo a Craxi, 
ha dichiarato . ieri esplicita­
mente che il quinto gabinet­
to Andreotti e non potrà con­
tare in nessun modo sul no-
stro consenso». Ma contem 
poraneamente - Lagorìo ha 
spiegato che i socialisti si op­
porranno a eventuali, conse­
guenti elezioni anticipate ri­
correndo a tutti i mezzi « con­
sentiti dalle istituzioni e dai 
regolamenti parlamentari »: 
ha fatto insomma balenare 
l'ipotesi, già sollevata, di un 
ostruzionismo socialista in 
Parlamento al momento della 
discussione • sulla fiducia al 
nuovo governo. 

Tuttavia, è soprattutto una 
aria elettorale quella che spi­
ra non solo in molti discorsi 
di dirigenti democristiani, ma 
anche in numerosi passaggi 
di interventi pubblici di espo­
nenti del PSI. Lo stesso Cra-

Solo 12 anni 
a 9 violentatori 
di una ragazza 

minorata 
TRENTO — Il pubblico mi­
nistero aveva chiesto 45 an­
ni di carcere, ma il Tribu­
nale di Trento ha deciso che 
dodici anni complessivi era­
no sufficienti per punire no­
ve uomini colpevoli di ave­
re ripetutamente violentato 
una ragazza malata di men­
te. 

La sentenza è stata emes­
sa nella tarda serata di saba­
to, ed ha provocato una for­
te protesta del pubblico pre­
sente. 

La differenza fra la richie­
sta del PM e la sentenza si 
deve al fatto che la corte, 
pur ritenendo gli imputati 
colpevoli di violenza alla don­
na, ha derubricato altri rea­
ti gravissimi, come il seque­
stro di persona. 

II presidente della Provincia di 
Torino Giorgio SalvetU unitamen­
te «cU «Messori e consiglieri pro­
vinciali prende viva parte al lutto 
che ha colpito il caro collega i n . 
Alberto Stratta per la perdita del­
l'amatissimo padre 

CESARE STRATTA 

SI aaaocia al lutto dell'assessore 
provinciale i n . Alberto Stratta il 
attutarlo generale della Provincia 
dottor Giovanni Prati astiane al 
dipendami tutti deU'amminiatra-
atone. 

Giorgio Satvetti è affettuosamen­
te vicino ad Alberto. Lia e familia­
ri in un'ora di cosi grande dolore. 

I compagni del gruppo consiliare 
PSI: Eugenio Botatilo. Giovanni 
Berldon, Ilario Coucourde, Giovan­
ni Panami. Antonino Romeo. Gior­
gio SalvetU partecipano fraterna­
mente al dolore del compagno Al­
berto Stratta. 

Torino. I t mano i n . 

all'effetto dei suol 

GIUSEPPINA POLI 

E* 
cari 

di 71 anni- I figli Dante, Alberti­
na. Sergio, le nuore, n genero. I 
nipoti. I fratoni, le «prega e pa­
ranti tutti ricordano la figura di 
madre eaemptare e di torte tem­
pra • di militante anUreectsU. 

I fuaaraB al svolgeranno a Casti­
glione del Popoli domani, mar-

alle 1O0 con par­
di cura. 

19 maro 1179. 

xi ò giunto ad addebitare al 
nostro partito < una svolta ve­
ra e propria » di linea politi­
ca: egli parla di «non chia­
ra tensione nel congresso co­
munista », e aggiunge che 
€ com'era apparso inspiega­
bile l'improvviso voltafaccia 
di Marchals alla vigilia di 
onorare cinque anni di allean­
za con i socialisti francesi, 
cosi lascia perplessi la con­
dotta del PCI » che sembre­
rebbe preludere «a un muta­
mento radicale di obiettivi e 
di linea ». Che il tono sia 
quello pre-elettorale, è eviden­
te: ma nemmeno questo ba­
sta a spiegare simili assur­
di attacchi. 

Aerei 
presentare, Analmente, la sua 
«Ipotesi)». 

Certo è che la decisione pre­
sa dal governo alla vigilia del 
negoziato ad oltranza, di e-
stendere 1 voli militari, impie­
gando 1 « DC6 », i xDC 9» e 
gli « Hercules » disponibili, ol­
tre che nei collegamenti con 
la Sardegna anche fra Mila­
no-Roma e la Sicilia (Palermo 
e Catania) e viceversa, non 

Kuò non sollevare alcuni in-
irrogativi. Come è stato rile­

vato anche in sede di com­
missione Trasporti della Ca­
mera con queste misure di e-
mergenza si è finito con il da­
re nuovo «ossigeno» all'Ali-
talia che avrebbe invece potu­
to essere obbligata ad impie­
gare gli aerei non bloccati dal­
lo sciopero (che dura ormai 
da circa un mese) degli assi­
stenti di volo, nei collega­
menti soprattutto con le iso­
le. Anche ieri la Compagnia 
di bandiera ha effettuato 8 
voli internazionali e una quin­
dicina nazionali. 
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Mentre sta per finire il terzo inverno dal terremoto 

TC 1 
presenze liberali, socialdemo­
cratiche, socialiste: una spe­
cie di monocolore (de) h 
pois. // prodotto è una linea 
editoriale e una pratica quo­
tidiana che alla lunga inne­
scheranno un processo che, po­
co a poco, tenderà a morti­
ficare il pluralismo, la com­
pletezza dell'informazione, le 
stesse capacità della redazio­
ne. 

Ma la riforma non è stata 
soltanto il fatto della Camil-
luccia. Essa ha segnato una 
rottura con il passato, la fi­
ne delle emissioni e dei si­
lenzi, delle discriminazioni più 
assurde e vergognose. 

Le «dirette» dai congressi 
de e del PSDI, con i prota­
gonisti offerti ai telespettato­
ri senza filtri e mediazioni; 
le lotte tra le correnti, gli ap­
plausi e i fischi, la lunga vo­
lata notturna tra Zac e Por­
toni, le contestazioni a Tonas­
si già segnato dalla vicenda 
Lockheed; i partiti finalmen­
te mostrati per quello che so­
no. 

Ma forse fu proprio questo 
a spaventare; e spaventò cer­
tamente la spregiudicatezza e 
l'acutezza di certe rubriche 
curate dal TG 1. Ben presto 
una sorla di «gabbia berna-
beiana» preparata a tavoli­
no ha reintrodotto schemi ri­
gidi del passato. Oggi il TG 1 
non è più quello del dopo-
riforma; non è neanche quel­
lo bugiardo, reticente del pre­
riforma; ma è chiaro che so­
miglia — in tutte le edizioni 
e anche nelle rubriche — più 
al secondo che al primo. 

Ed è soprattutto nel quoti­
diano, nei fatti di tutti i gior­
ni, che riemerge il vecchio: la 
faziosità sottile, i silenzi e le 
omissioni, l'accostamento fur­
besco delle notizie, la pervi­
cacia nel limitare la spiega­
zione, nel restringere gli spa­
zi in cui possa esercitarsi la 
curiosità intellettuale, la ca­
pacita di indagare sui fatti. 
Sicché il terrorismo viene pre­
sentato in chiave puramente 
spettacolare; se si parta del­
la sentenza di Catanzaro si 
minimizza II ruolo del SID; 
la sentenza Lockheed viene 
commentata non per sottoli­
neare che la corruzione c'è 
stata e che l'epoca degli in­
toccabili è finita, ma per ri­
badire che la DC è al di fuo­
ri e al di sopra di ogni so­
spetto; la complessità e le 
contraddizioni del mondo cat­
tolico vengono ignorate e an­
negate in un revival di cleri­
calismo che fa dello stesso 
Pontefice un divo di tipo tra-
volturno. 

E' il terreno ideale nel qua­
le innestare, a ogni stretta po­
litica nel Paese, rigurgiti di 
ulteriore faziosità al servizio 
del partito dominante. Oggi 
alta vigilia di probabili ele­
zioni anticipate, il TG 1 ha 
già aperto la sua campagna 
elettorale: le imprese del ter­
rorismo ridiventano «alti e-
versivi di sinistra »; te dichia­
razioni del compagno Berlin­
guer sono precedute da bre­
vi annotazioni per buttare lì 
che l'« ulteriore irrigidimento 
del PCI» non potrà che prò* 
vacare ripulse da parte del' 
la DC. 

In conclusione far funzio­
nare la «macchina» è cosa 
importante perchè è riprove­
vole che mentre il giornali­
sta ci parla di Begin alle sue 
spalle compaia Sandokan; o 
che il malcapitato debba ri­
correre affannosamente alla 
regia per sapere che diavolo 
succede e perchè manca l'au­
dio o è saltato il filmato. 
Ma se questo TG l tiene dav­
vero a essere « principe » bla­
sonato deve trovare la voglia 
e il coraggio di discutere i 
suoi contenuti. Altrimenti di­
venta un feudo. 

I I 

vivono ancora in 54 mila 
Tremila miliardi di fondi da non disperdere • Un convegno dei sindacati - La giusta scelta 
della ricostruzione delle fabbriche • Speculazioni di qualche industriale - Il caso della Pittini 
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DALL'INVIATO 
UDINE — Sta per finire il 
terzo Inverno del dopo terre­
moto. Nelle baracche di Oe-
mona, di Trasaghis, di Ven-
zone, di Maiano e delle deci­
ne di altri comuni colpiti dal 
sisma del 6 maggio 1976 vi­
vono ancora più di 54 mila 
persone. Un abitante su die­
ci dell'Intera provincia di U-
dine è costretto ad abitare 
net pochi metri quadrati di 
questi prefabbricati «provvi­
sori». Sono la stragrande 
maggioranza di quelle decine 
di migliala di famiglie che 
dopo le scosse del maggio di 
tre anni or sono si erano il­
luse di poter passare rapida­
mente, nel giro di una sola e-
state, «dalla tenda alla ca­
sa»— come affermava la de­
magogica propaganda di al­
lora — saltando di colpo la 
fase della vita nelle baracche 
che evocava drammaticamen­
te l'immagine del Belice. 

Sono passati quasi tre an­
ni, ma nel Friuli terremotato 
vi sono ancora 30 mila case 
da riparare e 16 mila da ri­
costruire. Il Belice è molto 

lontano, ma l'immagine dolo­
rosa delle sue baraccopoli a-
bitate da più di dieci anni da 
decine di migliaia di persone 
senza fiducia e senza speran­
za non si è certo dileguata. -

Eppure per la ricostruzio­
ne del Friuli sono state stan­
ziate cifre Imponenti. I tre­
mila miliardi che la comuni­
tà nazionale ha messo a di­
sposizione di quésta terra non 
sono certo una somma indiffe­
rente. E' una cifra Imponen­
te oba pub portare alla rina­
scita del Friuli, se si sapran­
no evitare i rischi di una di­
spersione in mille rivoli, se, 
al contrario, si procederà al­
la ricostruzione attraverso 
una linea di sviluppo stretta­
mente condizionata ad un pro­
getto generale di programma­
zione. 

Se ne discute ormai da me­
si e se ne è parlato anche al 
convegno sui problemi delle 
zone terremotate indetto in 
questi giorni dalla Federazio­
ne CGIL, CISL e UIL. Non 
sono quindi certo i fondi che 
mancano per la ricostruzione 
del Friuli; l'attenzione dei cit­
tadini, delle forze democrati­
che e naturalmente anche 

quella dei sindacati si accen­
tra sul modo come queste in­
genti somme vengono spese. 
C'è attorno alla ricostruzione 
del Friuli un grande fervore 
di Iniziative economiche che 
se non vengono inserite in un 
serio sforzo programmatorlo, 
democraticamente controllato, 
rischiano di favorire le più 
basse speculazioni a tutto dan­
no delle popolazioni terremo­
tate. 

La scelta di favorire innan­
zitutto la ricostruzione delle 
industrie — grandi, piccole e 
medie — danneggiate dal ter­
remoto è stata indubbiamen­
te una scelta giusta che nes­
suno mette fn discussione. 
Senza la rapida ripresa del­
l'attività industriale c'era il 
pericolo di un esodo In mas­
sa delle popolazioni rimaste 
senza casa, di uno spopola­
mento pressoché totale di 
queste zone senza che vi fos­
se per il futuro nessuna pos­
sibilità di ripresa. Cosi deci­
ne di migliaia di famiglie 
hanno cominciato a vivere 
nelle baracche mentre I pri­
mi fondi venivano destinati 
alle aziende in cui lavorava­
no. 

Dopo la scoperta di un « covo » 

Tre fermati a Bergamo 
per l'uccisione del CC 

Tutti negano però ogni addebito - Ancora nessun ar­
resto a Napoli dopo gli incidenti provocati dai fascisti 

BERGAMO — Tre giovani so­
no stati fermati nell'ambito 
dell'inchiesta per l'omicidio 
dell'appuntato del carabinie­
ri Giuseppe Gurrieri, assas­
sinato martedì scorso nel­
l'ambulatorio del medico del­
le carceri di Bergamo Pier-
sandro Gualteroni. L'omici­
dio è stato rivendicato con 
un volantino da «Guerriglia 
proletaria». Massimo è il ri­
serbo dei carabinieri di Ber­
gamo. 

Sembra che uno dei tre 
giovani sia accusato di avere 
avuto una partecipazione di­
retta nell'assassinio, mentre 
gli altri due avrebbero rico­
perto soltanto un ruolo mar­
ginale. 

I tre fermati negano riso­
lutamente. Sono già stati in­
terrogati dal pubblico mini­
stero, che coordina l'inchie­
sta. Un rapporto preciso nei 
loro .confronti sarà presenta­
to alla magistratura forse og­
gi dai carabinieri. Secondo 
quanto si è saputo i tre sa­
rebbero tutti di Bergamo; due 
sarebbero stati bloccati in 
città ed il terzo a Marina di 
Massa. 

Uno del tre fermati — se­
condo indiscrezioni — sareb­
be una sorta di custode dei 
locali di una emittente radio­
fonica bergamasca dell'ultra 
sinistra. 

L'altra notte i carabinieri 
avevano scoperto un « covo » 
di presunti terroristi in via 
Moroni. In seguito a questa 

scoperta, fatta nell'ambito 
delle indagini sulla uccisio­
ne dell'appuntato, erano sta­
te fermate tre persone, rite­
nute però dagli inquirenti del 
tutto estranee al delitto. Del 
tre uno, Gianfranco Fornono, 
di 22 anni, di Bergamo, è sta­
to arrestato. Gli altri due, 
Virgilio Fidanza, di 26 anni 
e Virginio Scalvini di 27, di 
Villa D'Alme (Bergamo) so­
no in stato di fermo giudi­
ziario, accusati di concorso 
in detenzione di materiale e-
splodente, associazione sov­
versiva e partecipazione a 
banda armata. Nel « covo » di 
via Moroni I carabinieri han­
no sequestrato, oltre ad una 
macchina per la stampa dei 
volantini ed a una macchi­
na per scrivere, quattro bot­
tiglie incendiarie, aste di ban­
diere, cappucci e centinaia di 
volantini, con le più varie si­
gle di organizzazioni dell'area 
dell'ultrasinistra, tra le quali 
« Autonomia operaia », « Po­
tere operaio» 

NAPOLI — I gravi incidenti 
avvenuti sabato mattina alla 
Università di Napoli, causati 
da una provocazione fascista, 
non hanno determinato for­
tunatamente gli strascichi e 
le ritorsioni che erano temu­
ti. In città, però, il clima re­
sta pesante. 

Con sconvolgente puntuali­
tà, fascismo e terrorismo 
« rosso » colpiscono nei mo­
menti più delicati della vita 

della città. E I confini tra I 
due « corni » della provoca­
zione sono spesso labili, dif­
ficili da distinguere. E' uh 
fatto che la notte tra vener­
dì e sabato, mentre « un grup­
po terroristico rosso » riven­
dicava . un attentato ad un 
pullman ed uno ad una sede 
democristlanla, un gruppo di 
fascisti tentava di piazzare 
una bomba presso. un liceo 
del centro cittadino. • • 

Sono già quattro poi I pull­
man dati alle fiamme nella 
notte, con grave rischio per 
il personale e per I viaggia­
tori. E' quello che qualcuno 
comincia a chiamare « terro­
rismo di borgata» e che è 
al centro dell'attenzione della 
Digos, che ieri notte ha com­
piuto una decina di perqui­
sizioni nella zona orientale 
della città (Secondigliano) 
sulle tracce di quella che 
viene definita una vera e pro­
pria banda che avrebbe scel­
to come suo obiettivo i pull­
man e che si firma «Nu­
clei proletari pendolari ». Nes­
sun passo in avanti hanno 
fatto invece gli Inquirenti nel­
l'individuazione dei responsa­
bili degli scontri di sabato 
all'università. Nel nutrito cor­
teo di fascisti che ha inne­
scato la provocazione, la Di­
gos non ha cercato e non 
cerca; Ieri ancora in questu­
ra si confermava di non ave­
re intenzione di procedere ad 
alcun fermo né ad arresti 
in quella direzione. 

Ora — a tre anni di distan­
za da quel terribile 6 mag­
gio — l'attività produttiva nel 
Friuli terremotato è ripresa 
a pieno ritmo. L'economia 
«tira» più che nel 1076. E 
ora le popolazioni non posso­
no più aspettare; occorre dare 
a queste famiglie non solo la 
speranza, ma la possibilità 
concreta di intravedere in un 
futuro non lontano il giorno 
in cui potere tornare a vivere 
in una casa « vera ». 

C'è stato qualcuno — al con­
vegno dei -• delegati sindacali 
friulani — il quale ha affer­
mato che il terremoto non è 
stato una disgrazia per tutti. 
Per qualcuno il terremoto è 
stato come una mucca dalla 
quale settori del padronato 
hanno potuto mungere. E lo 
esemplo specifico che è sta­
to fatto è quello dell'indu­
stria Pittini, la più impor­
tante azienda della zona ter­
remotata dove i 1200 operai — 
moltissimi dei quali continua­
no a vivere nelle baracche — 
hanno già effettuato 100 ore 
di sciopero per ottenere una 
diversa struttura del salario. 
La Pittini è un'azienda side­
rurgica e meccanica a ciclo 
completo, che va dalla fon­
derla al prodotto finito. Sud­
divisa in sette unità di pro­
duzione, la Pittini ha collega­
to circa un terzo del salario 
che ogni lavoratore ricevè non 
solo alla produttività, ma an­
che alla favorevole colloca­
zione del prodotto sul merca­
to. I lavoratori chiedono In­
vece che l'Intero salarlo ven-
5;a sganciato da questi vinco-
1. 

La Pittini — come altre a-
ziende delle zone terremota­
te — ha tratto notevoli bene­
fici dagli stanziamenti messi 
a disposizione per la rico­
struzione del Friuli. Ha avu­
to i capitali necessari per ri­
costruire le aziende danneg­
giate, continua a godere di 
sgravi fiscali e di dilazioni di 
pagamento di cui godono tut­
te le aziende di questi comu­
ni. Una posizione di favore 
anche rispetto a concorrenti 
di altre province, che ha con­
sentito alla Pittini di acqui­
stare, recentemente, una fab­
brica a Papenburg, nella Re­
pubblica federale tedesca. 

Nasce anche dalle esperien­
ze dèi lavoratori della Pitti­
ni la necessità di un più stret­
to collegamento tra chi lotta 
nella fabbrica e chi lotta per 
uscire dalle baracche. Se an­
che di fronte ai drammatici 
problemi del terremoto non 
si riescono a saldare questi 
due movimenti, rischia di im­
porsi la linea del padronato 
che mira appunto a trarre an­
che dal terremoto il massimo 
vantaggio. 

E' una lotta, quella del ba­
raccati e quella dei lavorato­
ri delle zone terremotate, che 
deve essere rivolta anche nel 
confronti della Democrazia 
Cristiana che amministra la 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
perchè l'accordo sottoscritto 
fra tutte le forze politiche 
democratici".? per garantire 
una rapida ricostruzione e ri­
nascita del Friuli non venga 
eluso, ma trovi piena realiz­
zazione nel tempi più rapidi. 
Occorre fare in modo che le 
decine di migliaia di persone 
che si apprestano a passare 
nelle baracche il terzo anno 
di vita possano al più pre­
sto uscire da questa condi­
zione. 

Bruno Enriotti 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

Sono tuttora indefiniti i 
tempi di conclusione del­
la crisi di governo. Entro 
I primi giorni della setti­
mana La Malfa dovrebbe 
completare le consultazio­
ni con DC, FRI e PSDI 
sul programma; il presi­
dente incaricato Andreot­
ti dovrebbe quindi presen­
tare al Capo dello Stato 
la lista dei ministri del 
nuovo gabinetto. 

In qualche misura pro­
seguiranno comunque I la­
vori parlamentari: l'assem­
blea di Montecitorio è 
convocata per domani po­
meriggio per continuare 
la discussione sulla pro­
roga degli sfratti. Sempre 
a Montecitorio terranno 
seduta alcune commissio­
ni: fra le altre la com­
missione Interni riunirà il 
comitato ristretto incari­
cato di coordinare le pro­
poste di legge per l'in­
chiesta Moro. 

Nella prossima settima­
na si riunirà anche l'as­
semblea dei senatori; mer­
coledì sarà in discussio­
ne la conversione di al­
cuni decreti. 

Inchieste e processi 
E' prevista per oggi la 

sentenza dei tribunale di 

Venezia che giudica il 
grocuratore di Gorizia 

nino Pascoli, il generale 
dei CC Mino Mmgarelli e 
gli ufficiali dell'Arma Do­
menico Farro e Antonino 
Chirico accusati di aver 
deviato le indagini sull'at­
tentato di Peteano, che set­
te anni fa costò la vita 
a tre carabinieri. 

A Milano riprende il 
processo GAP-Feltrinelll-
BR: continua la sfilata dei 
testi. 

A Brescia, al processo 
per la strage di piazza 
della Loggia continueran­
no anche questa settima­
na le arringhe degli avvo­
cati di parte civile. 

Economia e lavoro 
Gli sviluppi del confron­

to in atto nel settore del 
trasporto aereo sul con­
tratto degli assistenti di 
volo costituiranno il mo­
tivo di maggiore interes­
se di questa settimana 
sindacale. 

Da oggi, al ministero del 
Lavoro, e In programma 
una sessione di trattative 
«ad oltranza,» tra I rap­
presentanti delllnterstnd 
ed Alitalia da una parte 
e quelli della Federazione 
unitaria di categoria (FU 
LAT), assistiti da esponen­
ti confederali, dall'altra. 

Oggi si svolge anche lo 
sciopero nazionale degli 
autisti di linea e dei cor­
rieri spedizionieri addetti 
al settore del trasporto 
merci su strada. Lo scio­
pero, che è stato indetto 
per sollecitare il rinnovo 
del contratto, si conclude­
rà alle 6 di domani e sa­
rà ripetuto lunedi 2 aprile. 

Oggi riprenderanno an­
che le trattative per il 
rinnovo del contratto na-

. stonale dei braccianti a-
gricoli (fino a domani) e 
per il contratto degli ad­
detti al settore marmi. 
Sempre oggi inizia una 
nuova fase di scioperi dei 
metalmeccanici che preve­
de l'attuazione di 14 ore 
di astensione dal lavoro 
entro il 6 aprile. 

Domani a Napoli si a-
priratmo i lavori dell'as­
semblea dei Consigli di 
fabbrica delle aziende 
metalmeccaniche del Mez­
zogiorno sul tema « Mezzo­
giorno, occupazione e con­
tratti». L'assemblea, alla 
quale prenderanno parte, 
per due giorni, circa 1.500 
delegati, sarà aperta da 
una relazione dei secretar' 
rio generale della FLM, 
Bentrvogll. In giornata è 
anche prevista una riunio­
ne del Comitato direttivo 
della CGIL che esaminerà 
i problemi dei rilutoti con-

trattuali e della situazione 
politica. 

Mercoledì sono previste 
le trattative, che prosegui­
ranno anche giovedì, per 
I contratti degli addetti 
alle industrie dei laterizi 
e manufatti in cemento e 
dei lavoratori dell'edilizia. 
II giorno successivo saran­
no invece impegnate le de­
legazioni dell'Intersind e 
della FLM per 11 contratto 
dei metalmeccanici delle 
aziende a Partecipazione 
statale. 

Giovedì si riunirà a Ro­
ma l'assemblea nazionale 
dei delegati delle fabbri­
che metalmeccaniche inte­
ressate al settore agro-In­
dustriale per definire la 
piattaforma rivendicativa 
per il rinnovo contrattua­
le. 

Una giornata di lotta in 
tutte le aziende del grup­
po ENILanerossi sarà at­
tuata venerdì 23 marzo. 
La manifestazione è stata 
Indetta per protestare con­
tro il piano di ristruttu­
razione presentato dalla 
direzione dell'Eri!. 

Per sabato 24 marzo, in­
fine, è programmata la 
prima delle due «manife­
stazioni di massa» indet­
te dalla FLM nell'ambito 
delle azioni di lotta per 
il rinnovo contrattuale. La 
manifestazione di sabato 
interesserà Milano. La se­
conda manifestazione si 
svolgerà a Napoli il 4 a-
prile. 

Chiusa P81a rassegna dell'agricoltura 

Di nuovo l'industria 
grande protagonista 
alla Fiera di Verona 

Si parla già di edizione record per numero di espositori, visitatori e volume 
di affari - La necessità di programmazione tra settore agricolo e industriale 

DALL'INVIATO 
VERONA — Anche l'81» edi­
zione della Fiera internazio­
nale della agricoltura viene ar­
chiviata. Ieri sera, a conclu­
sione di una giornata ecce­
zionale per afflusso di visita­
tori, i cancelli sono stati 
chiusi. E immediatamente 
si è cominciato a fare i con­
ti. Non è improbabile che 
Suella di quest'anno sia l'e-

izione record, per numero di 
espositori (oltre 2.650 dissemi­
nati sui 50 chilometri di ras­
segna), per numero di visi­
tatori (il mezzo milione dello 
anno scorso, è stato abbon­
dantemente superato: le pre­
visioni parlano di almeno 600 
mila ingressi) e probabilmen­
te anche per volume di affa­
ri. 

Mai come nei giorni scor­
si il botteghino della Fiera 
è stato preso d'assalto da 
operatori agricoli, da sempli­
ci curiosi e soprattutto da 
studenti provenienti da scuo­
le di ogni ordine e grado del 
Veneto e della Lombardia. E 
•rial come quest'anno si sono 
visti tanti stranieri. 

La Fiera di Verona ha com­
pletato con successo l'opera­
zione della sua internaziona­
lizzazione che solo qualche 
anno fa era formulata al mas­
simo come auspicio. Testimo­
nianze significative in questo 
senso vengono dalla presen­
za nel giorno della Inaugura­
zione di ben quattro ministri 
della Agricoltura (Olanda, 
Belgio, Gran Bretagna e Au­
stria) e dalla firma di una 
sorta di gemellaggio con la 
Fiera internazionale di Da­
kar, nel Senegal, con la qua­
le Verona ha gettato un pon­
te promozionale di notevole 
significato. 

Che qui stia — come qual­
cuno ha scritto — ti cuore 
della agricoltura europea ci 
sembra eccessivo: che Vero­
na sia ormai consacrata co­
me una delle capitali della 
cosiddetta « Europa verde » ci 
pare invece fuor di dubbio. 
Ormai essa rappresenta un 
appuntamento obbligato, oc­
casione per dibattiti di im­
portanza decisiva (l'anno scor­
so l'inaugurazione fu prece­
duta dal colloquio internazio­
nale sui problemi della poli­
tica agricola comunitaria, 
quest'anno dal « colloquio » 
sulla cooperatone agricola), 
sede di scambi e di esperien­
ze, centro di affari soprat­
tutto per l'industria (e qui sta 
il limite principale della ras­
segna), punto di riflessione 
sui maggiori problemi che an­
gustiano la nostra agricoltu­
ra. 

Gli stranieri la utilizzano 
notevolmente, molto meno le 
Regioni italiane che continua­
no a snobbarla commettendo 
— a nostro avviso — un gra­
ve errore. Le eccezioni sono le 
Regioni nord-orientali (Tren­
tino-Alto Adige, Venezia Giu­
lia e Veneto), il Piemonte e 
pochissime altre. Eppure di­
pende anche dalle Regioni e 
dal loro assessorati alla agri­
coltura potenziare quella par­
te agricola che attualmente è 
cosi soffocata dalla presen­
za Industriale. Perchè, 

Macchine e prodotti chimi­
ci, come al solito, l'hanno 
fatta da padroni. Numerose le 
novità. La FIAT ha celebra­
to 1 GUOÌ 60 anni di impe­
gno in agricoltura sfornan­
do una nuova serie di tratto­
ri che alla potenza uniscono 
una eccezionale agilità. Il set-
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VERONA — Visitatori all'interno della Fiera. 

tore delle macchine agricolo 
sta andando forte, non ha mai 
conosciuto — salvo raro ec­
cezioni — la cassa integra­
zione. Il fatturato e l'espor­
tazione crescono al ritmo di 
un 10 per cento netto l'anno. 
Nella bilancia commerciale il 
comparto presenta un saldo 
attivo di 600 miliardi. Ma ora 
siamo prossimi alla satura­
zione del mercato mentre, al­
la sottoutilizzazione del mez­
zo meccanico acquistato, 
spesso con notevoli sacrifi­
ci, ci siamo già da tempo. La 
strada del trattore non può 
più essere battuta pensando 
almeno al mercato italiano, 
bisogna fare dell'altro. 

Il prof. Pelizzi, responsabi­
le di un progetto finalizzato 
del CNR. ha proprio in que­
sti giorni illustrato la neces­
sità di operare una scelta in 
direzione, ad esempio, della 
raccolta dei prodotti: già si 
sta sperimentando una ven-
demmiatrice, altri pensano al­
le pesche. Attualmente le no­
stre costano mediamente 200 
lire il chilo e non reggono 
la concorrenza di quelle au­
straliane e del Sud Africa. Ma 
se I nostri pescheti fossero 
disposti in un certo modo, 
cioè consentissero alla mac­
china di lavorare, le pesche 
potrebbero essere offerte a 
80 lire 11 chilo cioè ad un 
prezzo competitivo. La Re­
gione Emilia-Romagna già si 
sta attrezzando. Tuttavia il 

{>roblema di fondo resta quel-
o di riuscire a far giungere 

al produttore questa gran 
massa di notizie e consigli. 
Con le attuali strutture della 
assistenza tecnica e della di­
vulgazione, nemmeno quel 
po' di ricerca che si riesce 
a fare viene messa a frutto. 

Altro problema che il CNR 
sta affrontando (e a Verona 
se ne è parlato a lungo) è 
rappresentato dai fitofarma­
ci che contengono molti ri­
schi sia per l'uomo che per 
l'ambiente. L'industria di so­
lito non ci pensa, fa e ven­
de. E invece è giusto con­
trollare e inventare qualco­
sa che elimini i rischi intro­
ducendo, ad esempio, dei fi-
toregolatori. E potremmo 
continuare con i diversi im­
pieghi dell'energia solare e dei 
bio-gas. 

Di fronte allo novità spesso 
fantascientifiche quulchu col­
lega ha perso la testa, ha par­
lato di svolta, di agricoltura 
2000 e di agricoltore destina­
to a trasformarsi in « collet­
to bianco». E* poesia, soltan­
to poesia. La realtà b ben di 
versa. L'agTlcoltura continua 
a subire l'assalto della indù 
stria al di fuori di ogni con­
trollo. Certo, l'industria fa 
il proprio mestiere, ma guai 
nascondersi i pericoli che 
stanno dietro a questo assal­
to. Nessuno nega che l'indu­
stria debba guardare con in­
teresse alla agricoltura ma il 
tutto deve avvenire in un qua­
dro di programmazione par­
tecipata. E' anche il produt­
tore agricolo che devo dire 
quel che gli serve e por qua­
li obiettivi. Altrimenti è 11 
caos, lo spreco, il sottouti­
lizzo di macchine o risorse, 
l'indebitamento, la mancunzu 
di prospettiva. 

Anche questo discorso la 
Fiera di Verona dovrebbe im­
postare per il futuro nell'in­
teresse sia della agricoltura 
che della stessa industria, in 
una parola della intera eco­
nomia nazionale. Sia il pre 
sidente Sboarina, democristia 
no, che il vice presidente La 
vagnoli, comunista, vogliono 
che la Fiera internazionale 
cresca, nella misura in cui l'a­
gricoltura « diventerà una ut 
tività ambita in Italia e in 
Europa ». 

E per facilitare questa o 
pcrazione hanno varato l'Agri-
center, centro permanente di 
incontro tra produttori, indù 
striali trasformatori e com­
mercianti. Esso è in via di 
realizzazione. Si tratta di un 
monoblocco a cinque pioni 
profondo 40 metri e lungo 200. 
Vi saranno esposti permanen­
temente vini, olio • di oliva. 
prodotti lattiero caseari e car 
ni, inoltre saranno organizza 
te 13 settimane promozionali: 
8 per l'ortofrutta, (da feb 
braio a luglio e poi in set­
tembre), 4 per gli agrumi (da 
ottobre a gennaio) e una per 
il tabacco (agosto). Locali sa 
ranno riservati alla Comunità 
europea, alle Regioni, alle as­
sociazioni dei produttori. 

Romano Boni facci 

repubblica democratica tedesca 

TOUR BERLINO-DRESDA-LIPSIA 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Dresda, Lipsia, Berlino, 
Milano - TRASPORTO: aereo di linea - DURATA: 8 
giorni - PARTENZA: 27 aprile 

Quota di partecipazione Lire 325.000 
LA QUOTA COMPRENDE: pensione completa, cena in un locale tipi­
co. visite ed escursioni in autopullman con l'assistenza di un ac­
compagnatore e guida locale. 

Unita vacanze 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

PRIMO MAGGIO A LIPSIA 
con visita all'ex campo di concontrafnento di Bvchemrald 

ITINERARIO: Milano, Lipsia, Buchenwald, Milano -
TRASPORTO: aereo - DURATA: 4 giorni - PARTENZA: 
28 aprile ' ••-.• 

Quota di partecipazione Lire 168.000 
LA QUOTA COMPRENDE: pensione completa, visita all'ex campo <£ 
concentramento di Buchenwald, incontri con esponenti antifascisti 
tedeschi. 
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OPPURE PESCE AZZURRO ALLA GRIGLIA? GLI UNI NON 

ESCLUDONO L ALTRO. SI PUÒ VENIRE SULLA 
NOSTRA RIVIERA PER TANTI MOTIVI E RESTARE 

COMUNQUE. SODDISFATTI. 

EMILIA 
ROMAGNA 

non solo mare 


